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La parrocchia  “La  Consolata”,  che  i  nostri  missionari  hanno  fondato  40  anni  fa  nella  città  di 
Bucaramanga (un milione di abitanti), Colombia, è ora una grande comunità cristiana, assai vivace, 
che conta circa 20 mila persone. La cura pastorale, come è ovvio, risulta complessa e, specialmente 
nelle zone periferiche, abbastanza difficile. 

Ecco perché da anni i missionari si sono impegnati a seguire in modo particolare la comunità del 
barrio Monterredondo, che a sua volta conta circa 7 mila individui e si trova abbastanza dislocata 
dal centro parrocchiale. Ogni domenica un padre si è recato a celebrare la S. Messa, usando un 
ambiente di fortuna, che però è sempre stata molto partecipata.

Nel 2005, con il concorso della gente, il p. Manuel Dias ha iniziato la costruzione di una ampia  
cappella verso il centro delle abitazioni, che, in un futuro non troppo lontano, è destinata a diventare 
la chiesa di una nuova parrocchia. Subito ci si è domandato a quale santo dovesse essere dedicato 
questo centro di preghiera. La risposta non si è fatta attendere. Il figlio prediletto della Consolata è 
sicuramente l’Allamano. Sarà lui il titolare della cappella e il patrono speciale della comunità che in 
essa si raduna a pregare. La gente ha accolto con favore la proposta.

Prima l’Allamano era poco conosciuto in questa  zona della  città.  Con il  passare del  tempo sta 
diventando  sempre  più  di  casa  e  la  gente  incomincia  a  considerarlo  benevolmente  un  nuovo 
inquilino del barrio, anzi il “padre” di tutti. L’impegno è di farlo conoscere sempre di più, di modo 
che sia considerato non solo un protettore, ma anche un modello».

La  statua  dell’Allamano,  posta  a  lato  dell’Altare,  è  un  simbolo  efficace  della  sua  presenza 
protettrice.  La  gente  si  ferma a  pregare  sostandole  davanti  in  atteggiamento  di  rispetto.  Il  suo 
sguardo buono infonde fiducia. Dalle sue labbra sembrano uscire anche per gli abitanti del barrio 
Monterredondo quelle sue indimenticabili parole: «Coraggio e avanti».




